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pi- — Le inserzioni si ricevono esclusn'xmenu
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(| ELLA FERROVl — PARTENZE per Alessandria 5 - 8,10 ant. - 2:85 - 7,22 pom. — per Savona 7,58 : 12, 36 ant. -5, 30 pom
°HAR o D A — ARRIVI da Alessaudua 1, 48 ant. - 12 25 - ,23 - 10, 28 pom. — da Savona 7, )8 ant. - .97 .1, 14 pom.

- L’UFFICIO POSTALE sta apelto dalle 8 ant. alle 7 pom. per la d\stubuzlouc delle lettere raccomandate ¢ pacchi postali, e dalle 9 nnt alle 4 pom. per i vaglia e uspmml.
L’UFFICIO TELEGRAFICO :dalle 7 ant. alle 9 pom.
La BANCA POPOLARE dalle ore 9 alle 11 1}2 ant.'e dalle 12 12 alle 3 pom., glorm fermh L
L'ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 ant, alle 4 pom. ¢ dajle 9 alle 11 antl glonm festivi.
: CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 ant. alle 4 pom., giorni ferigli olgnlle 9.alle 12 giorni festivi.
ei

L’UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 2 alle 5 giorni fermll

giorni festivi dalle 9 alle 12,

Alla G?at'lleﬁi!ég; di: Cremolino
ra; di

Lgregw Sig- Dn eltore,.

Sento prima di tutto lobbhgo di rin-
grazxale a nome mio, la Gazzelin di
Aequi del gradito incarico datomi di
rappresentarln nelle feste délla Galleria
di’ Cremolino; ed a nome della Gazzetle
dAc(]m ringraziare 1’Amministrazione
delle strade ferrate dell'imvito ad essa
rivolto. I, qucst;n nnglanamentl SOno
tanto pil . sentiti ¢ sinceri in quanto
che la novitd e’ solennitd della; festa fu
aﬁattﬁo supenme ad ogni mia immagi-
nazione. Provai in ‘quel’ giorno del 14
novembre una serie non interrotta di sor-
prése I'una pid_gradita’dell’altra delle
quali’ tenterd di riferire’ a' voi ed'ai’let-
tori del vostro mmmle le mie impies-
sioni' con’ quel]a magglol spontaneitd e
vivezza, che mi' sard possibile.

Arrivo tardi; poichd gia il Corriere
della Sera, e la Pzemontese e laFrusta,
e pid di tutte forse la Bolicmie, con
llmga ed’ artistica’ relazione, Jianmo- sod-
disfatta la curidsitd del pubbhco che
s"interésed vivamente' a quells festa
da’ ldngo tempo sosplrdta ‘Setivo danque
per complexe un doveree non'colla‘spe~
ranza“ di dic cose nuove.

La¥cio da parte il lungo elenco delle
cosplcue “personalitd che io ebbi onote’
di vedere' e conoscere in quell’occasione.

Basti il' dire che c'era tutta l'aristo-
crazia _dell’Amministrazione ferroviaria

@ gli' alti funzionari' della Provincia, del

CGircondario e delld citta.

Si notavano tm dg loro: il Senatore
Samcco il Comm.. Massa,,..il Commen-

datore 'Stanzapl il Pl‘efetto Comm. Conte,

il senatore ‘Costa, il” Deputato Borgatta,
il Sotto Prefetto Castellam il Colonnello
Romel ece.

I programma della festa .era spiegato
da: un magnifico cartongino in’litografia,
opemgennleepazxente dell’Ing. Agostini;
cartoncino che fu dlstnbulto alla Sta-
zione di Acqui a tutti i facienti parfe

della comitiva. Siccome fu mgorosamento'.
osservato, cosi credo. bene di rxprodulloj
tale. quale facendo poi seguire le mie’

poche osservazioni.

Programma ed 0rn.rio'~

Partenza. dalln Stazione di
cqui con treno speciale
Arrivo alla Stazione di Prasco n
Partefiza da Prasco in vettura  »:
Arrivo alla Stazione di Molare. » 9,40, n
Partenza con treno di servizio = 9,60  'n
Arxrivo all’avanzata Sud della” Sau!

Galleria di Cremolino . ..n 10,30 =

n 11,00 n

ore 800 ant:
830 s
840’." .

Visita, Diaframma e ritorno al
Cant:e’re‘ dell’Imbocco Sud

LUNCH

(ﬂelﬁattcmpo st abbatte il. Dzaframma)

Pavrtensa _per Prasco ¢on' ‘tredi’
di servizio attraversando la
© Galleria® i L e

o =)

- uso,
; Bormida presso la’ Lavandera &, a parer

" mio, uiio"dei punti pid belli’ della linea
' Acqul-Ovada Questo. ponte, sorto quasi

* (iervasio e Pochettini ,

. ore 12,30'pom .

Arrivo a Prasco dopo visita la-

vori, cantieri, macchine cce. » 2,00 »
Partenza da Prasco con treno

gspeciale . . . . . . . 0m 280 »
Arrivo ad Acqui . .on 3,00 »
Pranzo alle Nuove Tcune . n 300 »

*
L *

Il nostro’treno speciale era composto
di cleganti carrozze di prima classe.
Era una giornata coperta, veramente di
autunno, con una brezza piuttosto fredda.

I pil erano armati anzi di parapioggia
e si rincantucciarono tosto sui morbidi
canapé ricoperti di velluto verde. Noi,
rappresentanti- della stampa, con altri
pochi, ci mettevamo sulla piattaforma di
una delle prime carrozze per non per-
deve l'effetto della campagna circostante.
E mentre il nostro gruppo era ralle-
grato dalle barzellette el Bollente
Braggio ¢ da aleunc osservazioni mor-
daci “della  FFrusta Giardini, io guar-
davo per conto mio la serie di splendidi
paesaggi che si' stendevano dall'una e
dall’altra parte della linea ferroviaria.

I nuovo- ponte in murdtura, adopplo
cheé unisce le due spondo della

miracolosamente dalla primavera all’au-
tunno. del 1891, per opera dell'impresa.
Si presenta gid
mirabilmente- colle sue.  dodiei, svelte,

_arcate rosse, tra il verde della vallata

della . Bormnda. a chi.lo rimira dalla
stazione d Acqul Ma quando ci si 8.
sopra sia che si guaxdl verso lo Stra=-
dale di Strevi,. sia che si’ guardx verso.
il Monte Sl;regone, ed i Bagni, ed i,
ponte Carlo Alberto, ed Acqui, la’ valle
circostante si nvela in tutto il suo in-
canto. I T'acqua della Bormida pareva
pin pura, pil' trasparente; il  veceliio
castello’ di Actjui_pareva pid nero, pil
misterioso, le nostre care colline, qui
hrulle ¢ SCUIO 14 ‘rosse, pid in 12" ran-
ciate parevano pil smanhantl pin affa-
scinanti,

Visone ci attendeva festante. Peccato
che la nuova linea gli passi vicino nel
punto meno pltLorescol In compenso era.
adornato da una lunga fila 'di. donne,
vestite coi loro colori vivaci, che leva-._
vano in alto i hambini, mentle gh uo-.
mini salutavano il nostlo passaggio col
gndo di: Viva la nuova linea, Viva
quseppf’ Saracco!

La pxccoh stazione di Prasco mi
placque assai. La stazione. qui innanzi,
nel. piano, ‘soleato dai hinari, bianco i
“ghiaia nuova,. col cantiore vicino (il nero
.cantiere rumoroso di macchine, costrutto
“dall’impresa, Scalarone):. la Cara.magna:
vicinay; spumeggiante tra;i macigni; -
fal, dul‘), ¢ 80pra UNa piccola altura, Prasco,;
idi;oni: non si, vedono che poche case,da
torre .ed il campanile sorgente  daglt,
alberl,, 'dl ;Timpetto ad esso il-bianco stra-

dale della provincia, questo antecossore
della  nuova strada fenaha al quale si
guardd ora con un: po’ di compassione;
e.giu nel fondo, la' cavalcavia di Prasco
che sembrava un gran arco. trionfale;
tutto inghirlandato; e poi I'imbocco nero
della galleria; € poi la gran montagna
bruno-rossiccia che il genio dell’uomo
ha perforata.

E un paesaggio dei piu belli. E mi
rammentava per giunta i grandi pro-
gressi fatti in questo sccolo nei mezzi
di locomozione.

Poco pin di cinquant’ anni fa, 1nostr1
venditori di polli che andavano a faril
mercato di Genova, passavano per quei
luoghi, appoggiati 'ad un bastone, con
una gerla in ispalla, e fa.hcos'mmente
risalivano la Caramagna “quando questo
piccolo torrentello lo permectteva, e-va-
licavano, su per sentieri da capre, I'alta
mont&gna rossiccia, fredda, spelata, -

- dopo quella, altre ancora, e poi altre
- ancora, sinche giungevano alla vista del
- mare,- e della cittd sospirata. Poi.ven=

nerole prime strade fangose, mal tenute.
E venne poi il largo-e bello stradone'pro-
vingidle che pareva una meraviglia ai:

nostri vecchi.

: Ma i torrenti e le montauno esiste-
vano ancora. Ed ecco che il genio sempre:

- giovane dell’uomo, appare; getta ponti.

sui torrenti, pell‘ona le montagne, fischia,
trapassa e val

Noi andammo invece ben pil ada, lo,
e non percid pid sani, da Prasco a
lare in vettura. Si sparavano i morta—
retti al nostro passagglo si’ vedev.moA
sventolare molte' bandiere. Le donne.si
mostravano alla: finestra, gli uomini' si’
levavano 1|Spettosamente il cappello 0
salutavano. Quelle case di. legno, im-
provvisate dai minatori; basse, dlSSGml-
nate ‘a casaceio, lungo 1o stradone coi-
tetti irti di fumaioli, davano al paesaggio
un non so che di esotxco che mi faceva
pensar e ad altri luoghi ben' lontani” di
qui, attraversati colla nostalgm nel cuore.

Clemolmo non fece lesta e la, cosa
produsse in, tutti un sengp di rammarico..
Tutto il paese fu’ asciutto, asciutto: e i,
capisce, dal momento che ne asciugarono
la’ fontana.

Eccoci a Molare “Eeco le yie, plcnc di.
genta appiausx evviva, banda musicale, ,
cortesie. d’ogni,, generc. La lunga fila.

'

: delle dodch car ;qzze passa oltre in fretta,,

troppo in fretti. forse, e si discende nella
valle dell’ Orba

Passata. questa, prima della stauone
di, Molare che. trovasi. molto in/ld verso:
Ovada ci attende un treno; di -carrelli
p:quatx che devonq condurei.sing. alla
presenza,. ‘de‘l ultlmo diaframma della
galleyia di’ Cremolino. .. . ., o -

S pvendel.posto su questn ea.rrelh s
nparto Noto.in, tutti una‘ commozione:
.nuova, una-certa ansietd indefinita:

All'imboceo sud della galleria , -.ccco
nuovi archi trionfali; nuovi orifiammi,
nuovispari: di mont.axettl sulle oollme
1l ponte. di. ferro .sull’Orba: rumoreggia
al nostrojpassaggio. I ciglioni della strada,
i sentieri, le sporgenze dei luoghi cir-
costanti .sono .gremiti’..di popolo. Che
splendido..effetto coreograficol

-La banda di. Ovada e quella di-Molare
suonano alternativamente ballabili ¢ pezzi
d’opera.

Si fa una piccola sosta:. — - poi si
entra nella. galleria. . Improvvisamente
tutti. si-alzano in piedi ed-un. Oh!- di
ammirazione' sfugie dalla bocca di tutti.
La galleria- & tutta costellata di- globi e
lumicini! Quelle- lunghe, lunghe filo -lu-
minose corrono via insieme-e¢ -8i rag-
giungono all’infinito. - Gridano gli opem
dalle nicchie: viva la galleria! Viva I'am-
ministrazione! E le loro grida echeg—
giano, Il,treno. cammina lento: e il suo
rumoreggiar sordo . e superbo- ¢i da un
senso dl forza non meno. che di piacere.
Una, corrente’ di simpatia e d'espansione

- nugva .lega insieme tutte quelle persone

che, si trovano.piene di.vita, festeggianti-
anzi; centocmquanta centottanta metri

i sotterral .

1l diaframma non era pil sposso di-
ottanta centimetri. Le. perforatriei mec-
caniche: vi.avevano gid praticate seci fori
che non . aspettavano pit altro- che la
dinamite. Si vedeva, attraverso di essi,
la luco'.da.una parte-all’altra. I mina-
torijcontenti, colla loro indivisibile lam-
pada in mano;. si schieravano di qua.e
di 13 del passaggio,-lungo le muraglie
di-serpentino. - Ci facevano lume: ¢i:av-:
visavano di far-bene attenzione per non:
mettere .i piedi in qualche - pozzanghera
o batter del capo contro:la volta bassa
cd, appuntellata: ci offrivano. dei fiori...
Ld a me. veniva. voglia di abracciarli-
uno per uno_quei bravi operai cosi rom
¢ cosi gentilil

Venne Pova del. Zunck ¢ di quest;o
non. parlo;. solo dicendo che servito dalle
Nuove Terme,.fu appetitoso, abbondante
cd elegante..Si stava mescendo lo Cham~-
pagne, quando si sentirono alcuni colpi
di. - mortaretti. ed- il lungo squillo di
un corno: lafaccia del- Commendatore
Massa g'illomind; e fattosi- sulla porta.
del.padiglione el . Zunck, levando in
alto la sua coppa. spumogglante, gridd
con voce aspra.e nasale; .ma .pur sim-
patica: Signori; la. montagna di Cre-~
molino.® cadutal’ Questi segnali ci an-
nunzianpo che-l'ultimo: diaframma della
galleria fu abbattutol Evviva la galleria
di CremolipolEvviva, Ginseppe Saragco!

« Bd:a me; permettete di rispondere a-,

~questo saluto — gridd subito il Saracco,

— gridando a mia volta viva I’Ammi-
‘nigtrazione..della Mediterranea,. viva:iil
Comm,.,Massa, senza.del cquala questo:
diaframma: -non : sarebbe:,.certa:. caduto
cosl presto! » I due vecehi' si'strinsero-




